E' stata una prova sottotono, sicuramente notitetzn del blasone che
I'evento richiede. Le cause ? Chissa', magari piadiemagari una serie di
concause a noi essere umani non sempre comprerisitgérto il valore
assoluto ed indiscusso dei soggetti partecipaniirin‘'dei galloni guadagnati
durante il circuito, oggi non ha trovato la tradue pratica sul terreno dove
abbiamo verificato solo un valore relativo e ppiu’ purtroppo lontano dal
reale. Gli stessi galoppi, per molti soggetti, sapparsi irriconoscibili, ben
lontano dal loro standard. L'opinione di molti nce nella stanchezza fisica e
mentale dei nostri beneamati setter la causa ditgyeova poco esaltante. Se
cossi fosse, come accennato in relazione, un manaemiflessione circa la
gestione dei cani diventa d'obbligo. Non dobbiamaeetiticarci infatti che
oltre allo spettacolo sportivo e occasione di aggzeéne e promozione, i due
giorni di Campofelice rappresentano anche, e feegpeatutto, un
delicatissimo momento didattico. Per molti appasatiodel popolo cinofilo italiano e non, Campofelic
rimane l'unica occasione per vedere all'operaoi b@niamini le cui gesta,fino a quel momento, hgpwtoto
solo leggere sulle pagine di questa rivista. Adiapeoci tutti affinche’ non ne restino delusi, affie’ ci sia
rispondenza tra quello che vedono e quello cheolegigPer la credibilita’ dell'ambiente tutto. Manismo

ai nostri setter. Tra quelli non entrati in clagsif per vari motivi, ma sicuramente degni di r@gentare la
razza ad alti livelli vorrei sottolineare le gramdiculiarita’ di razza di Radentis Parigi: sagompdrtante,
squisito il galoppo per fluidita' ed eleganza a@tanche di un'ottima presa di punto a dimostraciips di
razza e stile inequivocabile.

Il " fato" ha fatto si che da un paio d'anni, lade@resente, mi fosse impedito di vedere i cahiodhbardi
perdendomi cosi un piacevolissimo Cucca's Okeonattiorsale bel portamento, un po' nervoso aliéniz
intanto che prendeva confidenza con il vento leplosteriore un filo scattato che andava a prengere’
rotondita’ man mano che passavano i minuti. Afiimeo un tipico accertamento a dimostrare chedaaa'
ben rappresenata. Quindi il Buck, sempre di Lombagrdvanissimo e gran bel setter. Buck ci ha fatto
vedere che "...ora serpe ora pantera..." esistesoino solo parole. Goduria e nel contempo stirantmr
maggiore per tutti gli appassionati nella ricercgukste peculiarita’ di razza perche' €' li, aao con la
selvaggina, nel modo di decifrare le emanazionistiexidenzia lo stile, ancor prima e ben piu' inipote
del galoppo!!

E poi lui, il mattatore di questo circuito, il prartellinato di tutti : Rapace del Sole. Sbaglibit®, nel
minuto. Ne rimane condizionato e la sua prova pigigata non evidenziando la sua solita grande
determinazione. Capita anche ai migliori.

Alla fine, sul podio, nell'ordine il Leonardo di kgt che mette in fila il Jack di Lombardi e il &oDev di
Baraghini.

Il resto della classifica lo leggerete su questgrEunitamente alle relazioni condivise con i eghii
Barbieri, Berlingozzi, Bonacina Angelo e Frangiheaingrazio per il cordiale e costruttivo confrant
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